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Schema 
I PRIMI CONTRASTI INTERPRETATIVI  IN TEMA DI 

DICHIARAZIONI RESE AL DIFENSORE DI CUI AL NUOVO ART. 257 TER 
C.P.C. (DOPO IL D.L.132/2014): ARGOMENTI DI PROVA O PROVA?  

 
 
 
Testo del nuovo art. 257 ter c.p.c., introdotto con d.l. 132/2014 ed in vigore dal 

13.9.2014 
 

257-ter (Dichiarazioni scritte). - La parte può produrre, sui fatti rilevanti ai fini del 
giudizio, dichiarazioni di terzi, capaci di testimoniare, rilasciate al difensore, che, previa 
identificazione a norma dell'articolo 252, ne attesta l'autenticità. 

Il difensore avverte il terzo che la dichiarazione può essere utilizzata in giudizio, delle 
conseguenze di false dichiarazioni e che il giudice può disporre anche d'ufficio che sia 

chiamato a deporre come testimone. 

 
 

 
 

 



 

 

 
 

 
 

 

 
Tesi di Claudio MELLONE: la dichiarazione resa al difensore è argomento di 

prova (in Civile.it del 19.9.2014) 
 

Confrontando l’art. 257 ter c.p.c (come introdotto dal decreto legge) che parla solo 
di dichiarazioni scritte con il 257 bis che invece parla di testimonianza scritta, 

considerando che la dichiarazione si svolge senza alcun controllo e contraddittorio, 
e considerando, infine, che il dichiarante può essere chiamato in giudizio come 

testimone, si deve concludere che siamo di fronte a un semplice argomento di 
prova, da solo inidoneo a fondare la decisione del giudice. 
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Tesi di Luigi VIOLA: la dichiarazione resa al difensore è prova (in Judicium.it 

del 16.9.2014) 
 

Si tratta di una nuova forma di testimonianza in quanto la previsione de quo: 
- è collocata sistematicamente al § 8 (della sezione III, capo II, del codice di rito), che 

si occupa della prova per testimoni; 
- predica la dichiarazione di un terzo su fatti, che poi “entrano” nel processo; e la 

testimonianza - sia orale che scritta - è proprio una dichiarazione  proveniente da un 
terzo ; 

- esige la capacità di testimoniare; 
- pretende l’identificazione secondo il modello dettato all’art. 252 c.p.c.. 
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